                           I L  C I P E








VISTI gli  artt. 4  e 5  della legge  24.12.1979, n.  650, recante


integrazioni e  modificazioni alle  leggi 16 aprile 1973, n. 171 e


10 maggio  1976, n.  319 (cosiddetta  legge "Merli") in materia di


tutela delle acque dall'inquinamento;





VISTI  i   pareri  espressi   rispettivamente  dalla   Commissione


Interregionale di  cui all'art.  13 della  legge 281/70 in data 23


giugno 1980  e  dal  Comitato  dei  Rappresentanti  delle  Regioni


meridionali il 10 luglio 1980;





UDITA  la   relazione  del   Ministro  per   il  Bilancio   e   la


Programmazione Economica;








                         D E L I B E R A








Le somme  di 1200  miliardi di  lire (art.  4, 4° e 5° comma della


legge 650/1979)  per i  mutui della  Cassa Depositi e Prestiti, di


250 miliardi  di lire  (art. 5,  7°  comma)  per  contributi  alle


imprese industriali  e di  100 miliardi di lire (art. 5, 7° comma)


per contributi alle imprese agricole sono ripartite tra le Regioni


e le  Provincie Autonome  di Trento  e  Bolzano,  rispettivamente,


secondo le  allegate tabelle  A, B, e C che fanno parte integrante


della presente delibera.





L'utilizzo dei  finanziamenti da  parte delle  imprese industriali


dovrà essere  riservato alle  ipotesi in  cui  non  sia  possibile


l'accesso ad  altre fonti di agevolazioni usufruibili sui medesimi


oggetti, restando  in tale  modo riservati i fondi della legge 650


ai  casi   non  assistibili   sulla  base  di  altre  disposizioni


agevolative.





In ogni  caso i  massimali di intervento regionale dovranno essere


determinati in  rigoroso rispetto  dei termini  di cui all'art. 20


della legge 319.





L'accesso ai  finanziamenti da  parte delle imprese agricole verrà


preferibilmente   regolamentato    in   modo   da   escludere   la


sovrapposizione di interventi agevolativi, sui medesimi oggetti, a


valere sulle diverse normative vigenti.





Il Ministro  per gli  Affari Esteri,  d'intesa con il Ministro per


l'Industria, il  Commercio e l'Artigianato, assumerà gli opportuni


contatti in  sede CEE  al fine  di  ottenere,  per  l'Italia,  una


congrua proroga  del  termine  di  cui  alla  comunicazione  della


Commissione pubblicata sulla G.U. della Comunità N. C. 180/2 del 7


agosto 1975  per  l'applicabilità  all'interno  degli  ordinamenti


nazionali  degli  aiuti  alle  imprese  per  la  realizzazione  di


impianti per la protezione delle acque dall'inquinamento.





Roma, lì 11.7.1980








                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                     VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                   (On. Prof. Giorgio La Malfa)


